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Il derby bresciano è salvo, ma
le novità non mancano. Feral-
pi Salò e Lumezzane per la
prima volta non sono nel giro-
ne «A», ma nel «B» e trove-
ranno solo 7 avversarie dello
scorso anno: Mantova, Pado-
va, Reggiana, Bassano, Vene-
zia, Pordenone, Sudtirol. I ri-
pescaggi potrebbero riservar-
ne un’ottava, l’Albinoleffe.
Giovedì 11 i calendari.

Tra neopromosse (Parma),
retrocesse (Modena) e tagli
in verticale, le due bresciane
della Lega Pro saranno chia-
mate a non infrequenti viag-
gi dalla parte del mar Adriati-
co. Suddivisi per regioni: uno
in Lombardia (il Mantova,
più eventualmente l’Albino-
leffe), 3 in Veneto (Bassano,
Padova, Venezia), uno in Al-
to Adige (Sudtirol), uno in
Friuli (Pordenone), 5 in Emi-
lia Romagna (Parma, Reggia-
na, Modena, Forlì, Santar-
cangelo), 4 nelle Marche (Fa-
no, Ancona, Maceratese,
Sambenedettese), uno in
Abruzzo (Teramo), uno in
Umbria (Gubbio). Sono 18
avversarie, ma la nuova sud-
divisione dei raggruppamen-
ti costringerà Feralpi Salò e
Lumezzane a trasferte molto
più lunghe:

«ÈUN GIRONE di ferro, sicura-
mente il più difficile dei tre -
il commento del presidente
della Feralpi Salò Giuseppe
Pasini -. Non possiamo esse-
re alla pari di Parma e Vene-
zia, costruite per vincere e,

anzi, già con buone basi per
la Serie B. Ma direi che ce la
possiamo giocare con le altre
grandi del girone: Padova,
Bassano, Pordenone, Mode-
na e Reggiana».

Ma Pasini non sembra inti-
morito da un simile gruppo
di rivali illustri: «I nostri
obiettivi comunque non cam-
biano: vogliamo entrare nei
play-off e nella parte alta, per
godere del fattore campo fa-
vorevole. Il derby con il Lu-
mezzane? Positivo che sia sta-
to mantenuto, il solo rima-
sto, affinché l’interesse dei ti-
fosi bresciani possa restare
ancora alto».

Grande fiducia mostra an-
che Renzo Cavagna: «Sarà
un girone davvero molto to-
sto - premette il massimo diri-
gente del Lumezzane - ma so-
no fiducioso perchè sono cer-
to che ci siano alcune squa-

dre superiori a noi sia per
qualità che budget a disposi-
zione».

Cavagna si espone in un pro-
nostico: «La mia personale
favorita è il Parma - sostiene
il presidente della formazio-
ne rossoblù -, ma sono con-
vinto che con molte altre par-
tiamo alla pari se non con
qualcosa in più. Dei tre giro-
ni penso che il nostro sia deci-
samente il più duro, ma que-
sto non ci spaventa».

LELINEEper il campionato so-
no chiare: «Dalla mia squa-
dra pretendo che giochi bene
a calcio, diverta e scenda in
campo sempre con lo spirito
giusto: quello del suo allena-
tore - le parole di Cavagna -.
Manca ancora un po’ prima
dell’inizio della stagione e c'è
sicuramente tutto il tempo
per lavorare e migliorare. Ab-
biamo una rosa per compete-
re al meglio in una stagione
molto lunga come questa».

Nel girone «A» ci sono ex
compagne di viaggio di Feral-
pi Salò e Lumezzane come
Alessandria, Cremonese, Gia-
na Erminio, Piacenza e Pro
Piacenza, Renate, ma anche
formazioni dell’Italia centra-
le come Arezzo, Carrarese, Li-
vorno, Lucchese, Lupa Ro-
ma,Olbia, Pistoiese, Pontede-
ra, Prato, Racing Roma
(l’altro derby della Lega Pro
con quello bresciano), Siena,
Tuttocuoio e Viterbese.

L’unico invariato è il girone
«C», interamente meridiona-
le con Catania, Catanzaro,
Foggia e Lecce nei panni del-
le favorite. •
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In un caldo pomeriggio ago-
stano, che poco ci azzecca
con l’eleganza, il calcio bre-
sciano mette in mostra i pro-
pri gemelli e il risultato non
delude nessuno.

Da calciatori si erano già af-
frontati nel 2002-2003 con

Emanuele(al Parma) che ave-
va avuto la meglio su Anto-
nio, in maglia Brescia. Ma da
quando hanno iniziato la car-
riera da allenatori questo era
il primo confronto e stavolta

tra sorrisi, urla e tante emo-
zioni, a vincere è stato il favo-
rito Antonio per 3-1 con il
suo Lumezzane.

La rivincita è servita ma an-
che Emanuele ha molti moti-

vi per sorridere con il nuovo
Ciliverghe che ha convinto
chiudendo addirittura la pri-
ma frazione in vantaggio gra-
zie a Lancini. Non è scappata
la lacrimuccia ma il confron-
to in famiglia tra i gemelli più
famosi dello sport bresciano
non ha lasciato indifferenti i
due protagonisti: «Una bella
emozione, una sensazione
particolare - ammette il vitto-
rioso Antonio -. Sono orgo-
glioso di quello che sta facen-
do Emanuele. Stavolta ho vin-
to io ma sono sicuro che se
continueremo così ci potran-
no essere altri confronti tra
noi in futuro».

NELLEAMICHEVOLIestive il ri-
sultato conta fino a un certo
punto: «Per il mio Ciliverghe
è stato un ottimo test, pecca-
to per i gol subiti nella secon-
da parte della ripresa, mi sa-
rebbe piaciuto giocare un al-
tro scherzetto a mio fratello -
ironizza Emanuele -, ma a
parte le battute sono conten-
to della prova dei ragazzi».

Una bel pomeriggio di cal-

cio a Ciliverghe con un unico,
ma comico, inconveniente
dato dal tono della voce mol-
to simile se non identico dei
due gemelli che ha confuso
qualche giocatore intento a
seguire le indicazioni del Fi-
lippini sbagliato: «Ad un cer-
to punto ci alternavamo nel
dare indicazioni - ironizza
Antonio -: abbiamo una visio-
ne del calcio molto simile».

Idee di gioco che si basano

principalmente su un modu-
lo, il 4-3-3 o 4-5-1, conferma-
to da Ciliverghe e Lumezza-
ne. In un primo tempo piace-
vole ma con poche emozioni
il sale, come da tradizione, è
nella coda e a tempo quasi
scaduto Lancini porta avanti
i padroni di casa. Nella ripre-
sa le squadre vengono rivolu-
zionate e con qualche titolare
in più il Lumezzane prende
in mano le redini mettendo

in mostra le doti eccellenti di
Bacio Terracino, Arrigoni e
dell’aggregato Sinigaglia (il
destino dell'ex rossoblù si de-
ciderà a breve) che mettono a
referto tre reti da applausi: ti-
ro a giro, botta da fuori all'in-
crocio e tocco morbido a tu
per tu con il portiere. Sul cam-
po vince Antonio ma la vitto-
ria va a tutta la «famiglia»
del calcio bresciano. •A.G.
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LEGAPRO.Le duebresciane faranno ilderby ma nel girone«B»: molteavversarie sonoinediteper ilnuovo criterio ditaglio geografico

FeralpiSalòeLumezzane,unviaggiotralenobili
Trale novitàecco Ancona,Samb, ParmaeModena
eunaserieditrasferte sullacostieraadriatica
Pasinie Cavagna:«Questo èilgruppo più difficile»

L’AMICHEVOLE.Confrontoin panchina fra iduegemelli: il Lumezzanevince sulCiliverghe

AntoniosconfiggeEmanuele
nellagrandesfidadeiFilippini
Trai rossoblùeccoSinigaglia ingol:si profilaun clamoroso ritorno?

CILIVERGHE (4-3-3): Lancini (1’ st Pin-
zoni); Chagas (1’ st Bithiene), Andriani,
Minelli(15’stPasotti),Roma(1’stPader-
ni);Vignali(1’stTrajkovic),Carobbio(15’
st Inverardi), Mozzanica (1’ st Comotti);
Galuppini (1’ st Del Bar), Bertazzoli (15’
stCortesi),Pedrinelli(1’stChinelli).Adi-
sp.Solimene.All.EmanueleFilippini.
LUMEZZANE(4-3-3): Pasotti(30’ stIa-
covelli); Rapisarda (1’ st Arrigoni), Ma-
gnani(1’stBrusacà),Sorbo(15’stTaglia-
ni), Raucci (15’ st Bonomo); Vaccaro (15’
stVaras),Genevier(1’stCalamai),Genti-
le (15’ st Bacio Terracino); Leonetti (15’
stPadulano),Barbuti(1’stSinigaglia),Ce-
liento (15’ st Farimeblla). All. Antonio Fi-
lippini.
Arbitro:BallinidiBrescia.
Reti: nel pt 45' Lancini; nel st 18' Bacio
Terracino,33'Arrigoni,34'Sinigaglia.

“ Aparte
ParmaeVenezia
celagiochiamo
contuttelealtre
grandidelgirone
GIUSEPPEPASINI
PRESIDENTEDELLA FERALPISALÒ

“ Conmolte
partiamoallapari
Anzi,abbiamo
qualcosainpiù:
larosaèall’altezza
RENZOCAVAGNA
PRESIDENTEDELLUMEZZANE

Unaconclusione mancinadi Padulano(Lumezzane)
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Ciliverghe 1
Lumezzane 3


